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Da sinistra: il vice sindaco Mauro Mau-
rino, il sindaco Giorgio Merlo, Denisa 
Zamfira e l'assessore Claudio Salvai.

Segue

SENTIRSI COMUNITÀ
Franco, antesignano del gruppo - 

«ho iniziato nel 1998, appena andato 
in pensione» -, ci tiene a ricordare gli 
altri volontari: «Edgardo Tron, Valter 
Bruno, Carlo Frascarolo, Elmo Bordi-
ga e il presidente della sezione CAI, 
Pierino Grill». Polastro – che è una 
colonna anche della locale Unitre - ha 
una visione critica del volontariato: 
«Se non c’è un progetto preciso, c’è 
il rischio che il volontario sostituisca 
un lavoratore, anziché affiancarlo 
per migliorare il servizio». Nel caso 
del Gruppo Montagna, invece «resta 
fondamentale il ruolo e il coordina-
mento degli educatori: sono loro i re-
sponsabili dei ragazzi, noi serviamo 
da supporto, mettendo a disposizione 
le nostre conoscenze di montagna per 
aumentare la sicurezza». C’è una pre-
occupazione che, però, assilla Franco: 
«Siamo un bel gruppo di volontari, ma 
ho paura che i tagli ai servizi sociali 
possano far venir meno la disponibi-
lità degli operatori: sarebbe la fine di 
questa bella realtà».

L’impegno dei volontari prevede, 
oltre alle uscite, anche la tracciatura 
GPS dei percorsi che vengono messi 
a disposizione on line su itinerarie-
percorsi.blogspot.com per altri grup-
pi. Un primo passo in attesa di altre 
iniziative: «Bisognerebbe sia creare 
nuovi sentieri adatti soprattutto alle 
carrozzine, sia posizionare delle se-
gnaletiche adeguate per quelli che 
già ci sono, con tutte le indicazioni 
del caso (tipo di terreno, pendenza, 
larghezza). Anche gli anziani se ne 
avvantaggerebbero».

Polastro solleva anche qualche 
considerazione generale: «Esiste un 
problema culturale verso l’handicap 
– sottolinea Polastro – che limita l’in-
tegrazione: per fortuna quando faccia-
mo delle uscite con le scuole, noto che 
i bambini hanno meno pregiudizi dei 
grandi e sono molto accoglienti verso 
i ragazzi del CST; anche verso gli an-
ziani ci sono pregiudizi analoghi: bi-
sognerebbe studiare iniziative simili 
alla nostra anche per gli ospiti delle 
case di riposo».

DENISA ZAMFIRA, 
CITTADINA ONORARIA 
DI PRAGELATO

Puoi avere un’altra nazionalità, 
provenire da una famiglia stranie-
ra, ma quando per anni vivi, studi 

Tra gli altri, c’è anche quello delle 
acque di scolo. 

Facciamo un passo indietro. Nella 
sera dello scorso 31 maggio, su segnala-
zione di un socio del “Comitato Ambien-
te Salute a Frossasco”, il chimico Da-
niele Castellino aveva prelevato alcuni 
campioni di liquidi che fuoriuscivano 
dal retro dello stabilimento Kastamo-
nu (durante il prelievo erano presenti 
anche i carabinieri, avvisati della fuo-
riuscita, e l’assessore all’Ambiente del 
Comune di Frossasco, Paolo Dora). Tali 
campioni sono poi stati analizzati dal 
laboratorio Lara di Nichelino. 

Per capire che cosa è emerso dalle 
analisi abbiamo chiesto aiuto allo stes-
so Castellino. 

Ci sono delle sostanze che supe-
rano limiti di legge? Quali limiti si 
possono prendere in considerazio-
ne: quelli relativi allo sversamento 
in acqua o quelli relativi allo sver-
samento sul suolo?

Sono stati valutati i principali para-
metri che si controllano per verificare 
l’ammissibilità allo scarico di acque 
reflue in acque superficiali o diretta-
mente sul terreno, ai sensi del Dlgs 
152/2006 e successive modificazioni (il 
cosiddetto Testo Unico sull’Ambiente).

Rispetto ai valori limite per lo scari-
co in acque superficiali non si rilevano 
superamenti. Facendo il paragone con 
i limiti più restrittivi per lo scarico di-
retto sul terreno, sono superati il limite 
per il COD (una misura della quantità 
totale di sostanze organiche), per l’A-
zoto (nelle sue diverse forme) e per il 
Manganese.

Abbiamo anche paragonato i risulta-
ti con quelli delle verifiche fatte dall’AR-
PA sulle acque che fuoriuscivano dallo 
stabilimento durante le operazioni di 
spegnimento dell’incendio di marzo-a-
prile 2019 (e comunicate alcuni mesi 
dopo). I valori sono decisamente più 
bassi, praticamente per tutti i parame-
tri. Nei giorni dell’emergenza vi erano 
stati sforamenti più numerosi e di mag-
giore entità che l’ARPA aveva giudica-
to compatibili con la situazione da cui 
originavano (acque di spegnimento di 
un grande rogo di rifiuti costituito dai 
residui legnosi con un certo grado di 
presenza di materiali estranei). Data 
la situazione di emergenza, che pure si 
era protratta per più di dieci giorni, e 
l’impossibilità fisica di bloccare del tutto 

il flusso di acqua in uscita erano stati 
messi in atto dei provvedimenti per cer-
care di confinare almeno parzialmente 
tali acque riutilizzandole a ricircolo nel-
lo spegnimento. 

Quali danni possono provocare 
all'ambiente e alla salute tali so-
stanze?

Il COD elevato non è indice di per sé 
di pericolosità per la salute. La maggior 
parte delle sostanze organiche viene 
degradata dai microrganismi presenti 
nel terreno e nelle acque. L’azoto nel-
le sue diverse forme (ammoniacale e 
nitrico principalmente) è un elemento 
indispensabile per lo sviluppo di micro-
organismi e vegetali. I limiti imposti 
dalle leggi per questi due parametri 
servono principalmente a preservare 
i corpi d’acqua recettori da situazioni 
di “sovraccarico”. Il Manganese è un 
metallo dotato di tossicità non trascu-
rabile, infatti il limite imposto è molto 
basso, per prevenire effetti di accumu-
lo. Il superamento rilevato è di piccola 
entità. Comunque, se venisse valutato 
nell’ambito di un procedimento legale, 
sarebbe in ogni caso un’infrazione della 
legge (se ci riferisse alla situazione di 
scarico di acque sul terreno)

Secondo lei quale è l'origine di 
queste acque?

L’acqua in questione proveniva in-
dubbiamente dall’interno dello stabi-
limento. Nei giorni precedenti, dalle 
osservazioni delle persone a cui capita 
di passare per quella strada, la fuori-
uscita non c’era. Non c’erano state da 
diversi giorni precipitazioni significati-
ve che potessero giustificare un flusso 
continuo. Il resto sono ipotesi. In quei 
giorni erano già in corso le operazioni 
di separazione dei materiali di risulta 
dell’incendio. L’acqua potrebbe essere 
derivata da operazioni di lavaggio di 
parte dei piazzali dopo il pretrattamen-
to (separazione) dei materiali. Ma, riba-
disco, si tratta di un’ipotesi.

Lo stabilimento ha ottenuto l'au-
torizzazione dal comune per lo sca-
rico di acque? 

La Annovati spa aveva richiesto e ot-
tenuto nel 2003 dalla Provincia di Tori-
no un’autorizzazione per lo scarico delle 
acque provenienti dal sistema di tratta-
mento dei fumi dell’impianto di combu-
stione del polverino di legno e dell’essic-

catore del truciolo. Lo scarico avveniva 
nel Rio Torto, che scorre a qualche centi-
naio di metri dal perimetro dello stabili-
mento. Trombini spa (che intanto aveva 
rilevato la proprietà e l’attività) aveva 
chiesto il rinnovo dell’autorizzazione nel 
2012. Nel 2014 l’autorizzazione in que-
stione, compresa in un procedimento di 
autorizzazione integrata comprensiva 
di tutti gli aspetti ambientali relativi 
allo stabilimento (ancora Trombini) non 
era stata concessa. In realtà nel 2014 
l’attività dello stabilimento era ormai 
ferma. Al momento (oggi, e anche alla 
data del campionamento) non risultano 
attive autorizzazioni per lo scarico di 
acque reflue né per (ovviamente) Trom-
bini, né per la subentrata Kastamonu. 
Neanche risultano in corso procedimen-
ti a seguito di richieste di autorizzazio-
ne. Quindi l’azienda non deve scaricare 
acque provenienti da operazioni interne 
all’azienda (salvo gli scarichi omologa-
bili a quelli civili, quelli dei servizi igie-
nici, per intenderci per i quali l’autoriz-
zazione è contestuale all’allacciamento 
alla fognatura). Se la situazione rile-
vata vada considerata scarico in corso 
d’acqua superficiale oppure scarico sul 
terreno è argomento di discussione, in 
quanto il fosso adiacente alla stradina, 
dove avveniva appunto lo scarico, non è 
perenne.

Come è possibile, a suo avviso, 
monitorare al meglio questa situa-
zione?

Secondo me l’azione svolta dal Comi-
tato è stata comunque importante. La 
situazione di quello stabilimento pre-
senta delle criticità e l’incendio di que-
sta primavera, l’evento temuto da sei 
anni a questa parte, rappresenta l’evi-
denza maggiore di tali criticità. Anche 
se sono stati in molti a negarle.

Il controllo dei cittadini sul territo-
rio, se condotto con correttezza, metodi-
cità e obiettività, costituisce un valido 
alleato dei controlli istituzionali, pur 
non volendosi sostituire a questi. Sem-
plicemente è (o potrebbe essere) mag-
giormente presente sul territorio e può 
esercitare una importante funzione di 
gestione e di dissuasione nei confronti 
di tutte le forme di illegalità. 

Per questo va esercitato con obietti-
vità e deve essere giustamente apprez-
zato dalle autorità, come un servizio di 
elevato valore civile, cosa che non sem-
pre avviene.

KASTAMONU 

e frequenti una comunità, finisci 
per farne parte. Questo il signifi-
cato della cittadinanza onoraria 
che il comune di Pragelato ha vo-
luto conferire a Denisa Zamfira, 
una venticinquenne di origine ru-
mena. Una ragazza, che abita in 
paese, e che come i suoi coetanei 
ha vissuto i disagi di chi vivendo 
in montagna deve spostarsi per 
studiare. Nel suo percorso scola-
stico ha frequentato le elementari 
a Pragelato e le medie a Fenestrel-
le, per poi approdare al Porporato 
di Pinerolo per le superiori e a 
Torino, dove ha coronato con la 
laurea magistrale in Scienze del 
Corpo e della Mente, il suo cammi-
no brillante (110 e lode, menzione 
d’onore alla carriera e dignità di 
stampa). Una storia di successi 
scolastici, certo, ma anche di inse-
rimento e di condivisione dei valo-
ri della comunità pragelatese, che 
l’amministrazione comunale ha 
deciso di portare ad esempio.

Sul suo profilo Facebook De-
nisa, nel ringraziare dell’onore, 
sottolinea: «Sono sempre stata 
circondata da persone accoglien-
ti e calorose, che hanno credu-
to in me e mi hanno in qualche 
modo permesso di raggiungere gli 
obiettivi prefissati. È una sensa-
zione profonda e genuina quella 
dell’appartenenza, privilegio che 
le piccole comunità riescono a 
trasmettere forse in modo più di-
retto e personalizzato, rispetto ai 
grandi centri urbani».
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